
lungo sarebbe narrare; onci’ io, lasciando da parte tutti gli altri 

magistrati civili e criminali, solo parlerò di alcuni clic hanno 

il governo delle cose di stato, e coi quali si negozia.

Principiando dal Consiglio Maggiore di quella città, con­

gregato da tutte tre le qualità di cittadini soprannominati, 

cioè grandi, nobili e plebei, non tiene questo altro nome salvo 

che d’artefici, perciocché cadauno vi entra sotto appellazione 

di alcun’ arte; le quali da principio furono 12, sette maggiori 

e cinque minori, poi crebbero al numero di 21 come oggi sono, 

cioè 7 maggiori e 14 minori. Le sette maggiori sono de’mer- 

canti, cambio, lana, seta, notai, speziali, vajai o varotari; le 

rimanenti, che si appellano arti minori, io non commemorerò 

per esser più meccaniche e vili.

Per distribuire i magistrati con qualche misura, sì che 

ognuno ne partecipi, vogliono che per 1'arti minori vi entrino 

un quarto, e per le maggiori il resto. Negli offici eziandio 

fuori della città, le podestarie maggiori, capitanati, commissa­

riali e vicariati, che hanno massime libertà di far sangue e 

giudicare in civilibus ogni quantità di danaro, si eleggono da 

quelli che entrano per la maggiore; gli altri veramente che 

non possono far sangue, nè in civilibus giudicare salvo da 

certa quantità in giù, furono permessi a quelli che entrano 

per la minore. Il gonfaloniere non può esser creato salvo del 

numero degli entranti per la maggiore, benché prima fusse so­

lito eleggersi della minore, con carico di tener 1000 fanti, poi 

4000, il che ora non si serva. Ad entrare nel Consiglio biso­

gna almeno 1’ elà di anni 24, e quelli che sono ora abili ad 

entrare in detto Consiglio non eccedono il numero di 2800.

1 bastardi sono esclusi dal Consiglio fino alla quarta genera­

zione. Dappoi messi a partito possono entrare. Quelli dei quali 

il padre o l ’avo non sono stali eletti ad alcuno dei Ire primi 

magistrali son pure esclusi dal Consiglio fino che di nuovo 

ballottali non rimangono.

11 primo magistrato sono i Priori della libertà e balìa,

olio in numero, due per quartiere; dei quali due entrano per 

la minore. È magistrato bimestre con divieto o contumacia 

di un anno Ora questo magistrato ha balìa suprema , per­
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